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Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.c.p.a. 
Via Ottavio Serena, n. 13 - 70022 - Altamura (BA) 
Tel.: 080/8710268 - Fax: 080/8710745 
[trasparenza@bppb.it/ www.bppb.it]  
Iscrizione all’Albo delle Banche 05293.6/ codice ABI 05385 

 

DATI E QUALIFICA DEL CONSULENTE FINANZIARIO ABILITATO ALL'OFFERTA FUORI SEDE: 
 
Nome _____________________________________ Cognome _____________________________________________ 
 
Sede ________________________ Telefono __________________ E-mail ___________________________________ 
 
Iscrizione ad Albi o elenchi ___________________________________ Qualifica _______________________________ 
 
Numero Delibera Iscrizione all'albo/elenco ______________________________________________________________ 

 

 

CHE COS’È  IL PEGNO 

Con questa garanzia - che può avere ad oggetto beni mobili o crediti - il garante (cliente debitore o altro 
soggetto) assicura al creditore (banca) il soddisfacimento di un determinato credito con preferenza 
rispetto agli altri creditori. La garanzia, nel caso di beni mobili, si costituisce con la consegna al creditore 
della cosa o del documento (c.d. spossessamento) che conferisce l’esclusiva disponibilità della cosa 
stessa. Quando oggetto del pegno sono crediti, la garanzia si costituisce con atto scritto e con la notifica 
al debitore del credito dato in pegno ovvero con l’accettazione del debitore stesso con scrittura avente 
data certa. Il pegno su strumenti finanziari - dematerializzati e non - in gestione accentrata nonché sul 
valore dell’insieme di strumenti finanziari dematerializzati si costituisce – oltre che con atto scritto – 
anche con la registrazione in appositi conti presso la banca secondo quanto richiesto dalla normativa di 
riferimento (D. Legislativo n. 213/1998 e Testo unico finanza). 

 

RISCHI TIPICI 
 
Tra i principali rischi, va tenuto presente: 
- in caso di inadempimento dell’obbligazione garantita con il pegno, la banca può far vendere, con il 

preavviso pattuito, il bene dato in garanzia. 

 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE   
 

 

Cod.   

5 - commissioni per l’acquisizione 
della garanzia 

non previste 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
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15 - spese per comunicazioni (art. 118 
del TUB) 

gratuite 

16 - spese per comunicazioni (es. 
Documento di Sintesi periodico 
ecc…) (art. 119 e art. 127-bis del 
TUB)  

 
 

€ 0,85 (se cartacee); 

 

Gratuite (se disposte on line) 

AVVERTENZE 

Per le condizioni economiche relative al Servizio di gestione documentale  si deve far riferimento al 
relativo Foglio Informativo disponibile in Filiale e sul sito internet della Banca.    

 

RECESSO E RECLAMI 

 

Il pegno rimane efficace fino alla definitiva estinzione delle operazioni garantite ed ha pieno effetto indipendentemente 

da qualsiasi altra garanzia, personale o reale. Non è pertanto prevista alcuna facoltà di recesso da parte del 

cliente/concedente. 

 

Tempi massimi di chiusura del rapporto 

La garanzia permane in vigore, per l’intero suo valore, sino al completo ed integrale soddisfacimento della banca. 

Dopodiché i titoli oggetto di garanzia pignoratizia, vengono restituiti e messi a disposizione del concedente entro il 

termine massimo di 10 giorni. 

 

Reclami  

Il Cliente può presentare un reclamo alla Banca ai seguenti indirizzi:  
-  Ufficio Reclami Banca Popolare di Puglia e Basilicata – Via Ottavio Serena n. 13 – 70022 Altamura 

(BA);  

- bppbreclami@bppb.it; 

- bppbreclami@pec.bppb.it; 

in alternativa allo sportello dove è intrattenuto il rapporto o presso altri punti operativi della Banca.  

L’intermediario provvederà a rispondere entro 60 giorni dalla ricezione del reclamo. 

Per i reclami afferenti i servizi di pagamento la Banca risponderà entro 15 giornate lavorative; in 

situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere entro 15 giornate operative per motivi 

indipendenti dalla sua volontà, è tenuta a inviare una risposta interlocutoria, indicando chiaramente 

le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e specificando il termine entro il quale l’utente di 

servizi di pagamento otterrà una risposta definitiva. In ogni caso il termine per la ricezione della 

risposta definitiva non supera le 35 giornate operative.  

Se il Cliente non rimane soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini di legge, prima di 

ricorrere al giudice può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF) -per sapere come 

rivolgersi all'Arbitro e l'ambito della sua competenza si può consultare il sito 

www.arbitrobancariofinanziario.it-, chiedere presso le Filiali della Banca d’Italia, oppure chiedere 

alla Banca. 

Al fine della definizione stragiudiziale di eventuali controversie, prima di fare ricorso all’Autorità Giudiziaria, 

anche in assenza di preventivo reclamo, il Cliente e/o la Banca devono, ai sensi dell’art. 5 comma 1 bis 

Decreto Legislativo 4 marzo 2010 n. 28, attivare, quale condizione di procedibilità, un procedimento di 

mediazione – finalizzato al raggiungimento di un accordo – ricorrendo: 
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- all’Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per 

la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie – ADR. Per maggiori informazioni si può 

consultare il sito www.conciliatorebancario.it dove è disponibile il relativo Regolamento; 

- oppure ad uno degli altri Organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritto 

nell’apposito Registro degli organismi tenuto dal Ministero della Giustizia e specializzato in materia 

bancaria e finanziaria. L’elenco degli organismi di mediazione è disponibile sul sito 

www.giustizia.it 

Il ricorso all’ABF assolve alla condizione di procedibilità di cui sopra. 

 

 

LEGENDA 
 

 

Gestione accentrata 
Modalità di gestione “in monte” degli strumenti finanziari, dematerializzati e 
non, presso società autorizzate. 

Strumenti finanziari 
Azioni ed altri titoli rappresentativi di capitale di rischio negoziabili sul 
mercato dei capitali; obbligazioni, titoli di Stato ed altri titoli di debito; 
quote di fondi comuni di investimento; titoli normalmente negoziati sul 
mercato monetario; qualsiasi altro titolo normalmente negoziato che 
permetta di acquisire gli strumenti indicati in precedenza e i relativi indici; i 
contratti “futures” su strumenti finanziari, su tassi di interesse, ecc.; i 
contratti di scambio a pronti e a termine su tassi di interesse, su valute, 
ecc.; i contratti a termine collegati a strumenti finanziari, a tassi di 
interesse, ecc.; i contratti di opzione per acquistare o vendere gli strumenti 
indicati in precedenza; le combinazioni di contratti o di titoli indicati in 
precedenza. 

Strumenti finanziari dematerializzati 
Strumenti finanziari emessi in forma non cartacea e contabilizzati con mere 
scritturazioni contabili. 

Spese  per invio di 
documentazione/comunicazioni 
 

Spese per invio della corrispondenza  e/o di contabili e/o comunicazioni 
varie 

 


